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© Interstellar (2014) - Christopher Nolan.
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LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO DOMENICA

GENNAIO 2026

Perielio Quadrantidi

   Giove
in opposizioneCometa 24P 

Capricornus

Buon compleanno!

AUGURI!

È stato uno dei più brillanti fisici 
teorici del XX e XXI secolo, noto 
per i suoi studi sulla cosmologia 
quantistica, i buchi neri e l’origine 
dell’universo. Hawking formulò, in-
sieme a Roger Penrose, alcuni ce-
lebri teoremi sulle singolarità, di-
mostrando che lo spaziotempo ha 
avuto inizio con una singolarità nel 
Big Bang. Il suo contributo più sor-
prendente fu la scoperta che i bu-
chi neri non sono completamente 
neri: secondo la meccanica quanti-
stica, emettono una debole radia-
zione (oggi nota come radiazione 
di Hawking) che li fa evaporare 
lentamente. Questo risultato ha 
aperto interrogativi profondi sulla 
connessione tra gravità, termo-
dinamica e informazione. Affetto 
dalla SLA sin da giovane, Hawking 
continuò a lavorare e comunica-
re con straordinaria tenacia, di-
ventando anche un divulgatore di 
fama mondiale. Con il libro Dal Big 
Bang ai buchi neri (1988) portò 
concetti complessi al grande pub-
blico, ispirando milioni di persone. 
Per molti, è stato la mente più bril-
lante della sua generazione.

Stephen Hawking
(1942–2018)



© NASA/JPL/University of Arizona.
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LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO DOMENICA

FEBBRAIO 2026

Mercurio
max. est elong.Aquarius

È stato un fisico e astronomo ita-
liano, padre della scienza moder-
na. Dopo aver iniziato gli studi in 
medicina, si dedicò a matematica 
e fisica. Studiò il moto dei corpi, 
le maree, inventò strumenti come 
il compasso geometrico e perfe-
zionò il telescopio. Nel 1610 scru-
tando il cielo scoprì le montagne 
lunari, le fasi di Venere, le stelle 
della Via Lattea e i satelliti di Gio-
ve, che denominò “medicei” in 
onore del suo mecenate, Cosimo 
II de’ Medici. Proprio quest’ultima 
scoperta permise di confermare 
il sistema copernicano, ponendo 
però Galilei in contrasto con la 
Chiesa cattolica. Dopo vari pro-
cessi per eresia e la pubblicazione 
del Dialogo sopra i due massimi si-
stemi del mondo (1632), Galilei fu 
costretto ad abiurare le sue teorie 
e a trascorrere gli ultimi anni del-
la sua vita agli arresti domiciliari. 
Solo nel 1992 Papa Giovanni Paolo 
II riconobbe ufficialmente gli errori 
commessi dalla Chiesa, riabilitan-
do il nome di Galileo. Il suo meto-
do di lavoro oggi è il fondamento 
della scienza: serve interrogare la 
Natura, con osservazioni ed espe-
rimenti, per corroborare le nostre 
teorie.

Galileo Galilei
(1564–1642)



© NASA/ESA/CSA James Webb Space Telescope: Einstein ring.
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LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO DOMENICA

MARZO 2026

Equinozio 
di primavera

Pisces

Cometa 88P 

È stato il primo scienziato a di-
ventare una vera star a livello 
mondiale. Ammirato per le sue 
capacità e le sue straordinarie 
scoperte scientifiche, il suo nome 
è diventato sinonimo nella cultura 
pop di genio e intelligenza. No-
minato Uomo del secolo nel 1999 
dalla rivista Times, nella sua vita 
il momento chiave è stato il 1905, 
quando pubblicò ben 4 rivoluzio-
nari lavori scientifici. Uno di que-
sti, quello sull’effetto fotoelettrico 
gli valse il premio Nobel. Nel 1915 
scrisse la Teoria della Relatività 
Generale fornendo una nuova in-
terpretazione della gravità che 
stravolse la nostra concezione del 
cosmo. Dove abbondano la mas-
sa e l’energia, la struttura stessa 
dell’universo viene modificata, es-
sendo intimamente legata al suo 
contenuto. Quando questo avvie-
ne, il cammino dei raggi luminosi 
è deviato e si ha il fenomeno del 
lensing gravitazionale: le immagini 
di oggetti lontani vengono distor-
te. Ad esempio, può capitare di 
osservare numerose immagini vir-
tuali di una singola galassia lonta-
na, e queste possono essere allun-
gate, come degli archi. Nel caso di 
particolare simmetria, l’immagine 
prodotta può essere addirittura 
una circonferenza: l’anello di Ein-
stein.

Albert Einstein
(1879 - 1955) 



© Alessandro Malaspina - Osservatorio Astronomico di Ca’ del Monte.
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LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO DOMENICA

APRILE 2026

Liridi

Aries

Mercurio
max. ovest elong.

È stato un matematico, fisico e 
astronomo olandese tra i più im-
portanti del XVII secolo, che fornì 
importanti contributi a diverse di-
scipline. Nel campo dell’ottica ad 
esempio, Huygens riuscì ad elabo-
rare una teoria ondulatoria della 
luce, in contrasto con quella corpu-
scolare di Newton, che descrisse 
nel 1690 nell’opera Traité de la lu-
mière. Oggi sappiamo che a livello 
microscopico i fotoni (cioè i costi-
tuenti della luce) in realtà presen-
tano sia le caratteristiche di onde 
che quelle di particelle, ma alcuni 
dei principi individuati per la pri-
ma volta da Huygens sono anco-
ra oggi utilizzati per descrivere la 
luce e portano infatti il suo nome. 
Egli si dedicò inoltre allo studio 
del moto dei corpi, anticipando 
numerose questioni approfondite 
poi nella dinamica di Newton. Si 
occupò inoltre di oscillazioni e nel 
1657 brevettò il primo orologio a 
pendolo della storia, descritto nel 
trattato Horologium Oscillatorium. 
In astronomia, scoprì Titano, uno 
dei satelliti di Saturno, e per primo 
descrisse correttamente gli anelli 
di questo pianeta. Su invito di re 
Luigi XIV divenne membro dell’Ac-
cademia delle Scienze di Parigi. 
Morì nel 1695 a L’Aia, lasciando 
un’impronta duratura nella scienza 
moderna.

Christiaan Huygens
(1629 - 1695)



© CERN/CMS/Lucas Taylor.
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LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO DOMENICA

MAGGIO 2026

Eta Acquaridi Eta Liridi

Blue Moon

Taurus

È stato il fisico teorico che ha dato 
il nome a una delle particelle più 
celebri della fisica moderna: il bo-
sone di Higgs. Infatti, nel 1964 egli 
formulò un modello che spiegava 
come alcune particelle elementa-
ri possiedano massa, ipotizzando 
l’esistenza di un campo pervasivo 
– il campo di Higgs – la cui intera-
zione con le particelle genera pro-
prio quella proprietà. Sebbene ac-
colto inizialmente con scetticismo, 
il meccanismo di Higgs divenne 
un pilastro del Modello Standard, 
la teoria fisica che descrive le par-
ticelle fondamentali dell’universo 
e le forze con cui interagiscono 
(tranne la gravità). La conferma 
sperimentale arrivò solo nel 2012, 
grazie agli esperimenti ATLAS e 
CMS al CERN, che rilevarono il 
bosone al Large Hadron Collider. 
Higgs ricevette per questo il Pre-
mio Nobel per la Fisica nel 2013. Di 
carattere riservato, ma intellettual-
mente brillante, Higgs ha lasciato 
un’eredità fondamentale per la 
nostra comprensione dell’univer-
so, contribuendo a rispondere alla 
domanda “perché le cose hanno 
massa?”.

Peter Higgs
(1929–2024)



© Photo credit: Michele Calabrò e Andrea Aletti - Società Astronomica Schiaparelli.
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LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO DOMENICA

GIUGNO 2026

Solstizio 
d’estate

Asteroide Irene
Mercurio
max. est elong. Gemini

È è stata una delle figure più ama-
te e riconosciute della scienza ita-
liana. Nata a Firenze il 12 luglio, 
divenne un’astrofisica di fama in-
ternazionale. Fu la prima donna a 
dirigere un osservatorio astrono-
mico in Italia, quello di Trieste, che 
trasformò in un centro di ricerca 
all’avanguardia. I suoi studi si con-
centrarono principalmente sulla 
spettroscopia e sull’evoluzione 
stellare, contribuendo così anche 
alla loro classificazione. In partico-
lare, Margherita contribuì all’ana-
lisi delle atmosfere di stelle calde 
(classi O, B ed A), che spesso si 
trovano al centro delle cosiddette 
regioni di formazione stellare H II 
(come la nebulosa di Orione o la 
Rosetta). Hack fu anche una stra-
ordinaria divulgatrice: con passio-
ne e chiarezza sapeva raccontare 
l’universo a chiunque, abbattendo 
barriere tra scienza e società. An-
ticonformista, atea, vegetariana e 
instancabile promotrice del pen-
siero critico, ha lasciato un’impron-
ta profonda non solo nell’astrofisi-
ca, ma anche nel dibattito culturale 
e civile del Paese. Per molti, è stata 
la “signora delle stelle”, capace di 
avvicinare generazioni di persone 
alla bellezza del cielo.

Margherita Hack
(1922–2013)



© Generata con intelligenza artificiale.
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LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO DOMENICA

LUGLIO 2026

Afelio

Cancer

δ-Aquaridi del Sud α-CapricornidiAsteroide 3 Juno 

È l’astrofisica irlandese che ha sco-
perto le pulsar, stelle di neutroni ro-
tanti che emettono potenti fasci di 
radiazione dai poli. Laureata in Fi-
losofia naturale a Glasgow, ottiene 
il dottorato a Cambridge nel 1969. 
Durante il suo dottorato lavora per 
dimostrare l’esistenza delle pulsar, 
ipotesi già nota teoricamente, ma 
ancora da dimostrare. Contribui-
sce, con cacciavite e martello, alla 
costruzione di un radiotelescopio 
e analizza personalmente grandi 
quantità di dati. È lei la prima per-
sona ad individuare un segnale re-
golare e anomalo, inizialmente so-
prannominato LGM-1 (Little Green 
Men) per la sua possibile origine 
aliena. La scoperta successiva di 
altre pulsar conferma l’esistenza 
delle stelle di neutroni. Nonostante 
il suo ruolo decisivo, il Nobel per la 
Fisica del 1974 fu assegnato solo al 
suo supervisore, fatto ancora oggi 
oggetto di critiche. Nonostante ciò 
Bell Burnell ha ricevuto importan-
ti riconoscimenti ed è stata pre-
sidente della Royal Astronomical 
Society. Continua a impegnarsi 
per la parità di genere nella scien-
za, promuovendo l’accesso delle 
donne alla fisica e all’astronomia.

Jocelyn Bell Burnell
(1943–)



© Astronomy/Martin Bracken.
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LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO DOMENICA

AGOSTO 2026

Perseidi

K-cygnid

Venere
max. est elong.Leo

Eclissi parziale 
di luna

Cometa 10P 
Tampel 

Roger Penrose
(1931–)

È è uno dei più brillanti fisici teorici 
del nostro tempo. Nato in Inghil-
terra, ha contribuito in modo de-
cisivo alla comprensione della Re-
latività Generale e della struttura 
dello spaziotempo. Negli anni ’60, 
lavorando con Stephen Hawking, 
dimostrò con eleganza matema-
tica che il collasso gravitazionale 
di una stella massiccia porta inevi-
tabilmente alla formazione di una 
singolarità, ovvero un punto in cui 
la densità diventa infinita e le leg-
gi della fisica come le conosciamo 
cessano di funzionare.
In particolare, il teorema di Pen-
rose (1965) anticipava l’esistenza 
dei buchi neri reali nell’universo, 
e nel 2020 vinse il Premio Nobel 
per la Fisica proprio “per la sco-
perta che la formazione dei buchi 
neri è una previsione robusta del-
la teoria della relatività generale”. 
Ma Penrose è anche noto per il suo 
pensiero originale e interdiscipli-
nare: ha esplorato connessioni tra 
fisica, matematica, coscienza e in-
telligenza artificiale, proponendo 
teorie innovative e spesso provo-
catorie.



© NASA, ESA, J. Hester and A. Loll (Arizona State University).
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LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO DOMENICA

SETTEMBRE 2026

Equinozio 
d’autunno

Nettuno
in opposizione

Venere massima 
luminosità

Aurigadi

Epsilon-Perseidi

Virgo

È stato un fisico italiano tra i più in-
fluenti del XX secolo. Dopo la lau-
rea in fisica, a soli 25 anni, ottiene 
la prima cattedra italiana di fisica 
teorica formando il gruppo di fisi-
ci chiamato I ragazzi di Via Pani-
sperna di cui faceva parte anche 
E. Majorana. Tra il 1933 ed il 1934 
sviluppa la teoria del decadimento 
beta e descrive l’interazione debo-
le, una delle quattro forze fonda-
mentali. Nel 1938 vince il Premio 
Nobel grazie alla scoperta di nuo-
ve sostanze radioattive sfruttando 
la radioattività artificiale mediante 
neutroni lenti, basandosi sull’idea 
di Irène Curie, figlia di Marie Cu-
rie. Spiega anche il meccanismo 
di accelerazione dei raggi cosmici 
nei resti di una supernova, model-
lo utilizzato ancora oggi per di-
mostrare l’emissione. Trasferitosi 
negli Stati Uniti per sfuggire alle 
leggi razziali, entra a far parte del 
Progetto Manhattan. Durante lo 
sviluppo della bomba atomica re-
alizza la prima reazione nucleare a 
catena controllata usando grafite 
invece che acqua come modera-
tore. La sua capacità di coniugare 
teoria e sperimentazione lo rese 
una figura centrale nella scienza 
moderna tanto che l’elemento 100 
della tavola periodica è il fermio.

Enrico Fermi
(1901–1954)



© NASA/ESA/CSA/STScI/Danny Milisavljevic (Purdue University), 
Ilse De Looze (UGhent), Tea Temim (Princeton University).
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LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO DOMENICA

OTTOBRE 2026

Orionidi

Saturno
in opposizione

Draconidi Tauridi

Mercurio
max. est elong.

Asteroide 
4 Vesta

Libra

Subrahmanyan 
Chandrasekhar 
(1910–1995)
È stato uno dei più grandi fisici teo-
rici del XX secolo. I suoi studi hanno 
spaziato dall’astrofisica alla mecca-
nica quantistica, dalle turbolenze 
alle onde gravitazionali. Il suo con-
tributo più celebre riguarda l’evolu-
zione stellare: nel 1930 calcolò che 
una nana bianca – il residuo com-
patto lasciato da una stella di mas-
sa medio-bassa – non può superare 
una massa di 1,44 volte quella del 
Sole. Oltre questo valore, noto come 
limite di Chandrasekhar, la pressio-
ne interna (esercitata dai cosiddetti 
elettroni degeneri) non basta più a 
contrastare la gravità. Una stella più 
massiccia collassa dunque in un og-
getto ancora più denso: una stella di 
neutroni o un buco nero. Se la nana 
bianca fa parte di un sistema bina-
rio, può accumulare materia dalla 
compagna e superare il limite criti-
co: il collasso provoca una violenta 
esplosione, visibile anche a milioni di 
anni luce di distanza, una supernova 
di tipo Ia. Chandrasekhar ricevette il 
Premio Nobel per la Fisica nel 1983 
per questi studi fondamentali, che 
ancora oggi ci aiutano a misurare 
l’espansione dell’universo. Il resti di 
supernova come quello della nebu-
losa di Tycho (1572) sono proprio 
materiale diffuso in espansione, 
testimonianza di queste esplosioni 
cosmiche.



© NASA/NASA Universe/Flickr.
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LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO DOMENICA

NOVEMBRE 2026

Urano
in opposizione

Leonidi

Congiunzione 
Giove-Marte

Mercurio
max. ovest elong.

Venere massima 
luminosità

Ophiucus

Scorpius

Edmond Halley
(1656–1742)

È è stato un astronomo, matemati-
co, geofisico e meteorologo ingle-
se. Figlio di un ricco fabbricante 
di sapone, nacque vicino a Londra 
e mostrò fin da giovane un talen-
to straordinario per le scienze. 
Nel 1676 partì per una spedizione 
scientifica a Sant’Elena, che portò 
alla pubblicazione di un catalogo 
delle stelle dell’emisfero australe. 
Halley divenne rapidamente uno 
dei principali collaboratori di Isa-
ac Newton. Grazie a una profon-
da conoscenza della meccanica 
celeste, Halley calcolò le orbite di 
varie comete osservate nei secoli 
precedenti. Nel 1705, analizzando 
i dati delle comete del 1531, 1607 
e 1682, concluse che si trattava 
dello stesso oggetto celeste che 
tornava periodicamente. Previde 
correttamente il suo ritorno per 
il 1758: anche se morì prima di 
vederlo, la cometa fu osservata 
come previsto e da allora porta il 
suo nome: Cometa di Halley. Nel 
1720 Halley fu nominato Astrono-
mo Reale ed è ricordato come uno 
dei grandi scienziati del Seicento e 
Settecento, per la vastità delle sue 
competenze e la profondità delle 
sue intuizioni.



© Earthrise/Equipaggio Apollo 8.
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LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO DOMENICA

DICEMBRE 2026

Solstizio 
d’inverno Superluna

Geminidi Sagittarius

È stato un matematico, fisi-
co e astronomo inglese. A circa 
vent’anni, comincia a lavorare sul 
calcolo infinitesimale, con il quale 
si contenderà la paternità con Lei-
bniz. Dimostra che la luce bianca è 
composta da raggi di diversi colori 
e perfeziona il telescopio di Galileo 
creando il telescopio newtoniano/
riflettore, che utilizza specchi al 
posto di lenti, diventando presi-
dente della Royal Society nel 1703. 
Nel 1687, incoraggiato da amici e 
rivali come E. Halley e R. Hooke 
(con cui avrà scontri accesi dovuti 
al suo carattere permaloso e or-
goglioso), pubblica i Philosophiæ 
Naturalis Principia Mathematica, 
noti come i Principia. In quest’o-
pera viene formulata la legge di 
gravitazione universale, studiata a 
partire dalla domanda: “Come mai 
la Luna non precipita sulla Terra?”, 
e riesce a dimostrare i moti dei pia-
neti, il sistema copernicano, le ma-
ree, la precessione degli equinozi 
e il comportamento delle comete. 
Durante la sua vita si dedica allo 
studio dell’alchimia, dell’ebraico 
antico e delle profezie bibliche, 
calcolando anche la fine del mon-
do che non sarebbe arrivata prima 
del 2060.

Isaac Newton
(1642–1727)
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L’associazione culturale PhysicalPub è fatta di persone affascinate 
dall’astronomia e dalla scienza, convinte che diffondere il sapere e 
condividere la conoscenza sia un’opera di libertà e democrazia, fon-
damentale per rendere il mondo un posto migliore. Per questo motivo 
ci siamo impegnati in questi anni a realizzare serate al telescopio, oss-
ervazioni del cielo, progetti con le scuole, conferenze, mostre e labo-
ratori, ma anche concerti musicali a tema scientifico e chissà quante 
nuove idee ci verranno in futuro! in questi anni la nostra associazione 
è cresciuta parecchio raggiungendo molti nuovi soci, intensificando la 
rete di contatti sul territorio e stringendo nuove sinergie con numerosi 
enti, gettando solide basi su cui costruire per gli anni a venire. Inoltre, 

dal 2025 abbiamo anche in gestione l’Osservatorio Astronomico del 
Monte Galbiga (Lenno, CO), che vedete in copertina. È un traguardo 
importante di cui andiamo molto fieri, siete tutti invitati a visitarlo in 
una delle serate che faremo! Nonostante tutti questi progressi, res-
tiamo comunque un gruppo composto esclusivamente di volontari, 
per cui è fondamentale il sostegno di tutti voi, anche economico. Re-
galare questo calendario, un adesivo, una maglietta, o l’iscrizione al 
sito soci.physical.pub è un semplice modo per sostenerci, alimentan-
do un circolo virtuoso di cui già fate parte. Vi auguriamo un altro buon 
giro attorno al Sole, che sia ricco di cieli sereni.
Associazione PhysicalPub

Realizzato con intelligenza artificiale più quella dei soci Stefano Callegaro, Marco Morina, Francesca Delli Turri (grafica), Deborah Iacopetta (coordinamento), 
Simone Iovenitti (entusiasmo) e il piccolo Massimo, un futuro astronomo che ci ha consigliato di inserire lo costellazioni zodiacali “vere” in questo calendario.


